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CI DOVREMMO DARE TUTTI UNA REGOLATA, ALTRO CHE “NORIMBERGA”! 
 
*) Salvino Paternò  

In questo mondo impazzito dove squadracce fasciste di terroristi 

no-vax si scagliano ferocemente contro dittatori sanitari nazisti, 

al fine di condurli in catene al processo di Norimberga, ci 

dovremmo dare tutti una sana regolata. E i primi che dovrebbero 

farlo sono proprio i membri governativi, che, marciando divisi per 

colpire… separati, rimangono arroccati nella trincea della sindrome 

di superiorità, protetti dall’alta e solida muraglia del mainstream.  

Costoro dovrebbero comprendere che le manifestazioni contro il 

green pass hanno sempre meno a che fare con il vaccino e sempre 

più con un preoccupante e concreto sentore di pericolo per la 

Democrazia. Lo comprova l’aumento costante dei vaccinati per 

libera scelta (come me, o come Puzzer) che intravedono buone 

ragioni nelle proteste che stanno sempre più riempiendo le piazze 

(ovviamente al netto degli psicopatici, sia neri che rossi, per i quali ogni occasione è buona per devastare). 

Piazze che esprimono un malessere che per mesi è stato rimosso dalla narrativa dei media e occultato dagli 

schermi televisivi in cui, nelle infinite e pallosissime ore di trasmissione, anchorman prezzolati e 

intellettuali clonati se la suonavano e sa la cantavano. Costoro dovrebbero comprendere che se è pur vero 

che la vaccinazione riduce il rischio mortale di contrarre gravi malattie, è anche vero che è profondamente 

ingiusto imporla con il ricatto, la discriminazione e la violenza di Stato. Ingiusto e anche controproducente. 

Sarebbe risultata più proficua un’opera di convincimento svolta con pacatezza e razionalità, basata sul 

presupposto che l'unica comunicazione seria è quella che diffonde la verità (anche se scomoda), usa la 

logica dei numeri e non teme il confronto. Bene avrebbero fatto a prendere le distanze dai tanti odiatori 

filo governativi, rendendosi conto, ad esempio, che ogni qual volta un Burioni lancia un becero messaggio, 

un Cecchi Paone pontifica con altezzosa prosopopea, o una Ronzulli starnazza istericamente, un dubbioso 

diventa no-vax. Purtroppo ciò non è stato fatto e, proprio quando la stragrande maggioranza della gente 

stava liberamente vaccinandosi, ecco spuntare dal cilindro l’ideona del lasciapassare. Ora, aldilà dei vari 

sofismi etici, la questione è di una disarmante logica giuridica: in assenza di un obbligo vaccinale, non 

vaccinarsi rimane una LIBERA SCELTA. Chi non lo fa esercita lo stesso DIRITTO di chi invece vi si 

sottopone. Qualcuno può congruamente sostenere il contrario? Discriminare, addirittura ricorrendo al 

ricatto del lavoro, chi esercita un diritto è aberrante.  Introdurre un obbligo mascherato, significa 

governare con artifici e raggiri (gli stessi che nel codice penale sono il presupposto della truffa). E uno 

Stato che, con il volto travisato, ricatta i cittadini non può, poi, meravigliarsi delle proteste.  I Democrazia, 

quando si tratta di diritti e libertà, nessun fine giustifica il mezzo. Al punto in cui siamo arrivati, o si 

determina l'obbligo vaccinale, o si lascia libertà di scelta.  Non possono esserci subdole vie intermedie.Se 

poi si dovesse decidere per l'obbligo, ovviamente tale decisione dovrà essere presa e legiferata dal 

PARLAMENTO e non certo dall'uomo solo al comando, seppur esso sia il prescelto, l’uomo della provvidenza 

o l'eletto di Dio. Dovrà essere una decisione da sottoporre al vaglio costituzionale, formulata dai 

rappresentanti del popolo.  Gli stessi, cioè, a cui noi, tramite il voto (e spesso sbagliando), abbiamo dato 

mandato di rappresentarci.  Saranno pure maldestri, ma sono i nostri maldestri… 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma. 

 


